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Il lavoro di rete a cui siamo chiamati come professio-
nisti della relazione di aiuto è simile ad un pescatore
che prepara la rete per la pesca: la figura del pescatore
ci esorta ad essere pazienti, umili e, al tempo stesso,
determinati così come ogni pescatore è nella realtà del
suo lavoro.
Il gesto di preparare la rete è metafora del riuscire a
mettere insieme armonicamente le diversità e le speci-
ficità di ognuno per il conseguimento di un obiettivo
comune così come le maglie di diversa grandezza che
vengono utilizzate dal pescatore.
La pesca, infine, è il risultato di tutto ciò e ci sprona
a comprendere quanto sia importante realizzare op-
portunità e strumenti capaci di accogliere e contenere
le richieste e i bisogni del Territorio così come la rete
che viene gettata in mare aperto è pronta a contenere
le diverse specie di pesci.

Ermanno D’Onofrio



 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mettersi insieme è un inizio,  
rimanere insieme è un progresso, 

lavorare insieme è un successo 
 

Henry Ford  
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Prefazione 
 

di Barbara D’Amario1 
 

 
 
La comunità è composta di reti e le reti a loro volta sono composte 

di persone che si aiutano vicendevolmente. Quando questi legami si 
attivano per intrecciarsi tra loro con l’obiettivo di un aiuto reciproco, il 
senso comunitario ne risulta rafforzato e quindi viene favorita la quali-
tà della vita dell’intera collettività. 

Il sostegno sociale può essere inteso come supporto emotivo, in-
formativo, interpersonale e materiale che è possibile ricevere e scam-
biare nelle reti sociali. Da ciò si può dedurre che le reti sociali esistenti 
nella comunità contengono potenziali risorse (di supporto) legate alla 
presenza di sistemi di sostegno con la funzione di promuovere la salu-
te psicofisica di ognuno. 

È possibile distinguere due tipi di sistemi supportivi: il sistema in-
formale e quello formale. 

Il sistema informale comprende i legami con parenti, amici intimi, 
persone con cui si ha un buon grado di conoscenza e confidenza o con 
cui comunque si condividono alcune basilari idee e concezioni di vita, 
affetti, interessi, conoscenze culturali e obiettivi sociali, ovvero, grup-
pi primari (a partire dalla famiglia) e aggregazioni spontanee di varia 
natura.  

Il sistema formale è invece composto da strutture istituzionali e 
professionisti che operano in contesti di cura, riabilitazione e preven-
zione psicosociale. È dall’azione di questi due tipi di sistemi, spesso 
                                                
1 PROF.SSA BARBARA D’AMARIO, Psicologa, Psicoterapeuta, Docente presso l’Università di 

Cassino e del Lazio Meridionale dove ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in 
"Scienze dell'orientamento" con tesi dal titolo "Intelligenza emotiva e soddisfazione scola-
stica: uno studio correlazionale". Ha ricoperto la carica di Giudice Onorario presso il Tribu-
nale per i Minorenni di Roma.  
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interdipendenti, sebbene non sempre integrati tra loro, che si origina il 
sostegno sociale in grado di promuovere il sano sviluppo individuale e 
di rafforzare le capacità di reazione allo stress.  

La famiglia per essere sostenuta ha bisogno di “servizi relazionali” 
che sappiano, attraverso il lavoro di rete, generare capitale sociale, 
nella logica della sussidiarietà per sviluppare le potenzialità della fa-
miglia stessa.  

In questa prospettiva il Consultorio Familiare può essere visto co-
me un servizio che opera sulle relazioni familiari per potenziare 
l’alleanza tra i sessi e tra le generazioni. Un servizio, quindi, che cen-
tra il suo raggio d’azione non sul singolo, quanto piuttosto sulle rela-
zioni familiari. Di fronte a problemi globali e complessi della fami-
glia, esso tenta di rispondere in modo professionale ed articolato attra-
verso il lavoro coordinato di un’équipe multidisciplinare.  

Per realizzare questi obiettivi il Consultorio Familiare dovrà collo-
care il lavoro di sostegno alle famiglie nel più ampio ambito del lavo-
ro di comunità, attivando percorsi di collaborazione e di integrazione 
inter-istituzionali. 

Il processo di aiuto può essere concettualizzato secondo due logi-
che distinte. Una è la logica sanitaria o clinica, quella del produrre 
guarigione da patologia in atto, l’altra è la logica sociale, quella del 
“prendersi cura” secondo reciprocità.  

Il metodo di rete può essere compreso a fondo assumendo l’idea 
secondo cui i problemi sociali sono generati da relazioni sociali e pos-
sono essere risolti solo se le relazioni sociali che strutturano una situa-
zione o un contesto si modificano. 

L’operatore, procedendo ad un’analisi sempre più chiara della 
struttura, dei modelli interattivi, del grado di intimità o di forza delle 
relazioni e delle loro potenzialità nel fornire sostegno e aiuto, acquisi-
sce strumenti per rinforzare le reti quando esistono, per stimolare o 
crearle quando mancano e sono necessarie, e per lasciarle agire da sole 
quando dimostrano di essere autosufficienti. 

Parlare di servizi in rete significa promuovere serene riflessioni sui 
partecipanti, privilegiandone il rapporto. La rete del sistema sociale 
consiste nella modificabilità di un sistema educativo integrato che si 
pone accanto alla famiglia. Quest’ultima si caratterizza di un protago-
nismo gestionale in crescente sinergia con le varie tipologie di agen-
zie, che passa da un sistema singolo ad un sistema integrato. 
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Sviluppare una rete sociale, dunque, significa credere ad una nuova 
forza comunicativa che promuove un lavoro di équipe partecipato e 
dinamico. I professionisti riscoprendo e valorizzando i reticoli sociali 
sono stimolati a interagire con essi affinché le situazioni di bisogno 
non siano risolte solo attraverso lo sforzo tecnico e formale dei servizi, 
ma anche attraverso l’azione congiunta di altre relazioni di aiuto for-
mali e informali.  

La risposta più efficiente al disagio sociale è rappresentata da una 
presa in carico integrata che possa sfruttare i principi del lavoro di rete 
per organizzare o riorganizzare i servizi.  La gestione integrata dei casi 
– case management – prevede un network di professionisti che, utiliz-
zando competenze e risorse, cooperano per fornire agli utenti gli stru-
menti volti al superamento del loro disagio sociale e delle difficoltà.  

Nel lavoro di rete professionale si incontrano competenze di natura 
differente, che comunque in una qualche misura si integrano: le com-
petenze esperienziali delle persone e le competenze professionali. 

L’équipe è costituita da una rete di professionisti nella quale i biso-
gni reali o ideali soddisfatti attraverso il lavoro di gruppo rappresenta-
no un vero e proprio rinforzo all’appartenenza al gruppo, aumentan-
done così la coesione. Inoltre, elementi quali il contatto, i legami di 
natura spirituale, l’investimento comune, la condivisione di eventi 
emotivamente importanti, sviluppano un maggiore senso di apparte-
nenza, ed è proprio la connessione emotiva condivisa che segna il pas-
saggio da “insieme di persone” a “comunità”. 

Il testo si propone di analizzare il significato delle professioni di 
aiuto, quale quella del Consulente di coppia e familiare, negli attuali 
contesti societari connotati da maggior complessità e orientamenti. 

Si parla, pertanto, dell’abbandono del sistema degli specialismi per 
promuovere un approccio complesso al lavoro sociale centrato sul 
concetto di rete, che i professionisti intessono con cura, attenzione, 
metodo come il pescatore fa con la sua rete. 
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